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Per inviarci il contributo annuo di _200,00
(che, ricordiamo, gode della detrazione fiscale del 19%
prevista per le ONLUS), potete utilizzare il

Conto corrente postale n° 12275251
intestato all’Associazione Carlo Marchini Onlus

o effettuare un bonifico bancario su

Banca Agricolaa Mantovana
IBAN  IT71  I  05024 11200  000006769417

Bipop-Carire
IBAN  IT17 U  05437 11205  000000090051

Banca Nazionale del Lavoro
IBAN  IT65  X  01005 11200  000000037103

Banco do Brasil
IBAN IT89  R  034650 16000  01010025143

Gli oltre trem ila ba m bin i ch e a iu tia m o e le rich ieste d i sostegn o ch e con tin u a m en te ci

perven gon o d a va rie rea ltà d el Bra sile ci in d u con o a fa re u n vibra n te a ppello a tu tti i n ostri

a m ici ben efa ttori, che n on si vu ole tra d u rre in u n u lteriore im pegn o econ om ico, m a in qu ello

d i procu ra rci a ltri a m ici che ci perm etta n o d i n on fa r m a i m a n ca re l’in d ispen sa bile a chi già

a iu tia m o e d i in terven ire d ove il bisogn o è m a ggiore.

Se pen sa te ch e stia m o fa cen d o d el ben e, a iu ta teci a con tin u a re su qu esta stra d a …

Non possiamo terminare senza ringraziare:
- la Onlus “Note per il Mondo”, che da anni ci
devolve il ricavato di un concerto lirico organizzato
dal soprano Paola Moroni
- i medici che volontariamente hanno prestato la loro
opera nei nostri Centri di Abaetetuba, Taracuà e
Juina
- Daniela Lazzari, che con la sua “bancarella” è
presente in numerose manifestazioni locali per
vendere oggetti da lei creati e “pubblicizzare” la
nostra Associazione
- Valerio Manieri e Patrizia Brocchetti, che, come
sapete, riescono sempre a mantenere le spese di
gestione al di sotto del 2%, consentendoci così di
destinare quasi tutte le entrate ai “nostri” bambini.

Buon Natale e Buon Anno a tutti Voi ed alle Vostre
famiglie.

Brescia, Natale 2005
Associazione Carlo Marchini Onlus

Carissimi Amici dell’Associazione Carlo Marchini,
domenica scorsa 30 ottobre è stato un giorno
memorabile: abbiamo inaugurato il primo oratorio di
Abaetetuba, chiamato “Centro di Pace Salvo
D’Acquisto”.
E’ stato chiamato così sia per causa della cultura locale
(in Amazzonia la parola “Oratorio” indica un
mobiletto pieno di santi), sia perché è stato costruito in
uno dei quartieri più poveri e più violenti di
Abaetetuba.
E’ una struttura molto bella, con una parte sportiva,
una parte sociale (laboratorio di informatica, sale per
doposcuola, attività sociali, di avviamento
professionale, danza, musica, accompagnamento da
parte di una psicologa e di una assistente sociale...) e
una parte medica (ambiente per il medico,
l’infermiera, gabinetto dentistico, sala per
prevenzione del cancro del collo dell’utero, per
vaccinazioni e per piccoli interventi).

Sono già iscritti più di 600 bambini e ragazzi.

E tutto questo grazie a voi.
Chi visita il Centro di Pace si emoziona di tanta bellezza. Come voleva Don Bosco per i poveri il
migliore, affinché sentissero l’amore fatto realtà concreta.
Grazie di cuore, a nome di tutti i bambini e ragazzi che approfitteranno del Centro di Pace; a nome 
delle migliaia di adulti che nella parte
medica incontreranno salute e dignità: 
a nome di tutta la città  di  Abaetetuba, 
orgogliosa di avere un Centro così 
bello e utile. 
Grazie a nome mio personale
che vi abbraccio e vi benedico.

Mons. Flavio Giovenale, SDB
Vescovo di Abaetetuba

Abaetetuba, 3 novembre 2005

Il Presidente
M. Eugenia Lombardi Platto



Mons. Flavio Giovenale ha
voluto comunicarci il suo entusiasmo per
il nuovo Centro di Pace e ringraziare
con queste righe tutti noi, che abbiamo
reso possibile la sua realizzazione. Il
Centro è un bel sogno diventato realtà e
quanti di noi si sono recati laggiù per
l’inaugurazione lo possono testimoniare.
Noi speriamo che anche Abaetetuba
rapidamente cambi volto grazie ai
giovani che passeranno per il Centro
Salvo D’Acquisto: a molti di loro oggi si
offre una possibilità di scelta tra le bande
criminali dei quartieri vicini e l’oratorio,
un punto di appoggio e di ritrovo che
prima non c’era. Seicento ragazzi hanno
già deciso di esserci e chissà quanti
potranno diventare in futuro: abbiamo già
seicento possibilità di fare del bene in un luogo che
finora era solo il regno dello spaccio di droga e del
degrado. E’ un risultato di cui possiamo andare
fieri.

Come dice Patrizia, “non lo diciamo perché
ci sentiamo più bravi, ma perché desideriamo che
anche voi possiate sentirvi partecipi di quel
sentimento misto di emozione e, perché no, anche di
imbarazzo che ci assale quando, nelle nostre visite
alle varie realtà sostenute dall’Associazione, viene
riversata su di noi quella gratitudine che dovrebbe
essere dispensata su tutti coloro che ci hanno
aiutato a realizzare tanto bene”.

E quest’anno è stato davvero ricco di opere,
perché non ci siamo limitati al Centro di Pace di
Abaetetuba.

Nel nord del Mato Grosso, ad Alta Floresta,
è stata costruita una Casa di Accoglienza che
servirà da Oratorio Diario e Festivo per ragazzi ed
adolescenti, da scuola professionale con corsi di
informatica, doposcuola, cucito ed altro e da Centro
riunioni per fornire un supporto formativo anche

alle famiglie. Dell’organizzazione di questa casa

continuare ad assistere, a sfamare e a curare tutti
quei ragazzi e bambini che la vostra generosità ci
consente di sostenere. 

Vi ricordiamo brevemente in quali e quanti
luoghi l’Associazione è impegnata ad aiutare a
distanza i giovani in difficoltà:
• nel Mato Grosso, a Juina, nella Scuola São

Gonçalo e nel grande complesso “Vasco Papa”, che
riunisce Asilo ed Oratorio Diario e Festivo

• nel Parà, ad Abaetetuba, nel Centro Salvo
D’Acquisto e negli altri piccoli Centri di
accoglienza sparsi nei vari quartieri della città 

• nel Minas Gerais:
- a Barbacena, negli Oratori Carlo Marchini ed

Eleonora Veschetti, nell’Istituto Maria
Immacolata e nell’Istituto Padre Cunha

- a Belo Horizonte, nell’Asilo Madre Mazzarello
- a Contagem, nella Casa Appoggio
- a Nova Contagem, nella Casa di Accoglienza

Chiara Palazzoli e nel Centro Auxiliadora
• nel Goiàs:
- ad Anapolis, nel Patronato Madre Mazzarello
- ad Aparecida de Goiânia, nel Centro Giovanile

Padre Giovanni Pini
• nello stato di Amazonas:
- a Manaus, nel Centro Nossa Senhora da Luz
- a São Gabriel, nella Scuola Dom Bosco ed un folto

gruppo di bambini, appartenenti a famiglie
poverissime, seguiti dalle suore

- oltre São Gabriel, verso nord e verso ovest, in
vera terra di missione, in alcuni villaggi di indios
(Ianomami, Tucani, Desani, Hupdàs - a
Maturacà, Taracuà, Pari Cachoeira, Nova
Fundação) vengono aiutati molti bambini e
favoriamo lo sviluppo di piccoli progetti che
permettano agli indigeni di ritrovare dignità e
identità etnica.

Inoltre, il maremoto che il 26 Dicembre 2004 ha
sconvolto le coste meridionali di alcuni Paesi asiatici
ci ha indotto a devolvere, nei giorni immediatamente
successivi, una cospicua somma. Grazie alle
indicazioni ricevute dalla Casa madre salesiana di
Roma, il denaro inviato ha raggiunto senza indugi le
suore ed i missionari per gli indispensabili interventi
di emergenza a favore dei bambini.

Il 17 Aprile si è tenuta la consueta
Assemblea Generale per l’approvazione del bilancio
consuntivo. In quella stessa occasione si sono tenute
le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo, cui è
stata confermata la fiducia. E’ stato un incontro
particolarmente interessante per la presenza di
Mons. Flavio Giovenale che ci ha diffusamente
parlato della difficile realtà in cui opera. Ringrazio
le amiche che hanno offerto un piccolo rinfresco
finale, poiché hanno reso l’incontro ancora più
piacevole.

si occuperanno delle suore salesiane che, in
questa cittadina, già da anni svolgono attività
socio-educativa nei confronti della popolazione
bisognosa. Fra i vari loro impegni, vi è già la
conduzione di una piccola scuola elementare e
l’ospitalità offerta ad oltre una ventina di
bambini “orfani di genitori vivi”, genitori ai
quali è stata tolta la patria potestà.

Il nostro aiuto ha consentito di
estendere la loro attività al bairro “Vila Nova”,
un quartiere decentrato ed assai povero. 

Nel Minas Gerais, a Nova Contagem, a
voi già nota per le tristi condizioni di degrado
sociale, è stato completato il Centro Nossa
Senhora Auxiliadora, che accoglie un grande
numero di ragazzi altrimenti destinati alla
strada od al lavoro minorile.

A tutto questo si aggiungono i nostri
numerosi impegni, per così dire, “quotidiani”,
cioè quegli aiuti costanti che, anno dopo anno,
inviamo ai vari Centri perché possano


